
81.RELAZIONE SULLA GESTIONE

• l’adeguatezza e l’effettiva applicazione delle procedure amministrative e contabili per
la formazione del bilancio semestrale abbreviato, del bilancio di esercizio e del bilancio
consolidato;

• la conformità dei documenti ai principi contabili internazionali (principi IAS/IFRS);
• la corrispondenza dei documenti alle risultanze dei libri e delle scritture contabili;
• l’idoneità dei documenti a fornire una rappresentazione veritiera e corretta della situazione

patrimoniale, economica e finanziaria dell’emittente e delle imprese incluse nel perimetro di
consolidamento;

• l’attendibilità dei contenuti della relazione sulla gestione e della relazione intermedia sulla
gestione.

In aggiunta il Dirigente preposto, oltre a ricoprire una posizione dirigenziale, con un livello 
gerarchico alle dirette dipendenze dei vertici societari, ha la facoltà di:

• accedere senza vincoli a ogni informazione aziendale ritenuta rilevante per lo svolgimento dei 
propri compiti;

• interagire periodicamente con gli Organi amministrativi e di controllo;
• svolgere controlli su qualsiasi processo aziendale con impatti sulla formazione del reporting;
• di assumere, nel caso di società rientranti nel perimetro di consolidamento e sottoposte

all’attività di direzione e coordinamento, specifiche iniziative necessarie o utili per lo
svolgimento di attività ritenute rilevanti ai fini dei propri compiti presso la Capogruppo;

• avvalersi di altre unità organizzative per il disegno e la modifica dei processi (Organizzazione e
Processi);

• disporre di uno staff dedicato e di una autonomia di spesa all’interno di un budget approvato.
Al fine di garantire un efficace, sistematico e tempestivo flusso informativo, il Dirigente preposto
riferisce periodicamente al Consiglio di Amministrazione in merito a: (i) eventuali criticità emerse 
nell’espletamento delle proprie funzioni; (ii) piani ed azioni definiti per il superamento di eventuali 
problematiche riscontrate; (iii) adeguatezza dei mezzi e modalità di impiego delle risorse messe a 
disposizione del Dirigente preposto; (iv) impiego del budget assegnato, (v) l’idoneità del sistema
di controllo interno amministrativo-contabile.

Il Dirigente Preposto informa senza indugio il Collegio Sindacale circa eventuali anomalie, 
carenze e criticità sul sistema amministrativo/contabile, quando ritenute di particolare rilevanza. 
Inoltre, su richiesta del Collegio Sindacale, fornisce le informazioni41 e l’assistenza partecipando 
alle riunioni del Collegio stesso allorché invitato.

Sempre su richiesta, riferisce sull’attività svolta e sui risultati della stessa all’Organismo di 
Vigilanza ex D.Lgs. 231/01, al fine di instaurare con detto organo un proficuo scambio di informazioni 
ed indirizzare al meglio i rispettivi interventi di controllo nelle aree ritenute di maggior rischio 
potenziale. Si relaziona con la Società di Revisione in un’ottica di costante dialogo e scambio 
di informazioni circa la valutazione e l’effettività dei controlli relativi ai processi amministrativi e 
contabili.

41 Le informazioni sono indicativamente così riassumibili:
• principali variazioni, intervenute nel periodo di riferimento, sulle modalità con cui viene svolta l’attività di gestione e controllo del processo di predisposizione dei documenti contabili;
• eventuali criticità emerse e i risultati dell’attività di testing.
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REGISTRO INSIDER

Cassa Depositi e Prestiti S.p.A. (CDP) ha adottato il “Registro delle persone che hanno accesso a 
informazioni privilegiate relative a CDP” (di seguito il “Registro”) in ossequio ai requisiti prescritti 
dal Regolamento Europeo n. 596/2014 (e relativa normativa di attuazione) che racchiude il quadro 
normativo di riferimento in materia di abusi di mercato. 

Il Registro – istituito da CDP sin dal 2009 in qualità di emittente titoli di debito negoziati su mercati 
regolamentati – è suddiviso in sezioni distinte, una per ciascuna informazione privilegiata. È 
aggiunta una nuova sezione al Registro ogni volta che è individuata una nuova informazione 
privilegiata. In ciascuna sezione del Registro sono riportati solo i dati delle persone aventi 
accesso all’informazione privilegiata contemplata nella sezione. Nel Registro è presente altresì 
una sezione supplementare in cui sono riportati i dati delle persone che hanno sempre accesso 
a tutte le informazioni privilegiate (“Titolari di accesso permanente”). 

Il Registro è predisposto su supporto informatico, protetto da password segreta, e le annotazioni 
in esso effettuate avvengono, per ciascuna sezione, in ordine cronologico. Ciascuna annotazione 
è tracciata ed immodificabile.

La gestione del Registro è disciplinata dal relativo regolamento interno di CDP, che detta, altresì, 
le norme e le procedure per la sua conservazione e il regolare aggiornamento. 
Il Registro è istituito presso la struttura organizzativa Compliance e il Responsabile del Registro è 
individuato nel Responsabile Compliance, il quale può avvalersi di uno o più sostituti.

CODICE ETICO

Il Codice etico di CDP definisce l’insieme dei valori che vengono riconosciuti, accettati e condivisi, 
a tutti i livelli della struttura organizzativa, nello svolgimento dell’attività d’impresa.
l principi e le disposizioni contenuti nel Codice rappresentano la base fondamentale di tutte
le attività che caratterizzano la mission aziendale e, pertanto, i comportamenti nelle relazioni
interne e nei rapporti con l’esterno dovranno essere improntati ai principi di onestà, integrità
morale, trasparenza, affidabilità e senso di responsabilità.
La diffusione dei principi e delle disposizioni del Codice è garantita principalmente attraverso la
pubblicazione sulla rete intranet aziendale e la consegna dello stesso ai neoassunti; i contratti
individuali contengono, altresì, apposita clausola per cui l’osservanza delle relative prescrizioni
costituisce parte essenziale a tutti gli effetti delle obbligazioni contrattuali e viene regolata anche 
dalla presenza di un codice disciplinare.

STRUTTURA DI GOVERNANCE

Il Consiglio di Amministrazione, per favorire un efficiente sistema di informazione e consultazione, 
nonché una migliore valutazione di taluni argomenti di sua competenza, si avvale di 5 Comitati 
Statutari/Consiliari, ovvero previsti da Statuto o composti da uno o più consiglieri di amministrazione. 

La struttura aziendale prevede inoltre 5 Comitati Manageriali di CDP e 5 Comitati Manageriali di 
Gruppo, con finalità consultive su tematiche gestionali, a supporto del management aziendale 
e/o delle società del Gruppo CDP soggette a direzione e coordinamento.
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1.RELAZIONE SULLA GESTIONE

1. COMITATI STATUTARI/CONSILIARI DI CDP

COMITATO DI SUPPORTO DEGLI AZIONISTI DI MINORANZA

Il Comitato di Supporto degli azionisti di minoranza è un comitato statutario previsto per il 
supporto degli azionisti di minoranza. 

Composizione e competenze
Il Comitato di Supporto degli azionisti di minoranza è composto di 9 membri, nominati dagli 
azionisti di minoranza. Il Comitato è nominato con i quorum costitutivi e deliberativi previsti dalla 
normativa applicabile all’assemblea ordinaria degli azionisti e scade alla data dell’Assemblea 
convocata per la nomina del Consiglio di Amministrazione.

Al Comitato vengono forniti i seguenti flussi informativi:
• analisi dettagliate sul grado di liquidità dell’attivo della società, sui finanziamenti, sulle

partecipazioni, sugli investimenti e disinvestimenti prospettici, su tutte le operazioni societarie
di rilievo;

• aggiornamenti sui dati contabili preventivi e consuntivi, oltre alle relazioni della Società
di Revisione e del servizio di internal auditing sull’organizzazione e sulle procedure di
funzionamento della società;

• i verbali del Collegio Sindacale.

Nel corso del 2021 si sono tenute 13 sedute.

COMITATO RISCHI E SOSTENIBILITÀ

Il Comitato Rischi e Sostenibilità è un Comitato statutario e consiliare con funzioni di controllo e di 
formulazione di proposte di indirizzo in materia di gestione dei rischi e valutazione dell’adozione 
di nuovi prodotti e, inoltre, di supporto in materia di strategia, politiche e rendicontazione di 
sostenibilità.

Composizione e competenze
Il Comitato Rischi e Sostenibilità è composto da 4 membri del Consiglio di Amministrazione e ad 
esso partecipano il Chief Risk Officer e il Chief Audit Officer.
Nel corso del 2021 si sono tenute 18 sedute.

COMITATO PARTI CORRELATE

Il Comitato Parti Correlate è un comitato consiliare tenuto, ove previsto, ad esprimere un parere 
preventivo e motivato sull’interesse di CDP al compimento di operazioni con Parti Correlate, 
nonché sulla convenienza e sulla correttezza sostanziale e procedurale delle relative condizioni.

Composizione e competenze
Il Comitato Parti Correlate è composto da tre amministratori non esecutivi di cui almeno due indipendenti.

Il parere preventivo, di natura non vincolante, del Comitato Parti Correlate deve essere fornito 
all’organo competente a deliberare l’operazione in tempo utile per l’adozione della medesima delibera.
Le operazioni di maggiore rilevanza per le quali il Comitato Parti Correlate abbia reso parere 
condizionato, con rilievi o negativo sono oggetto di specifica informativa da parte del Consiglio di 
Amministrazione alla prima riunione utile dell’Assemblea dei Soci. 

Nel corso del 2021 si sono tenute 8 sedute.
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COMITATO COMPENSI

Il Comitato Compensi è un comitato consiliare al quale è affidato il compito di formulare proposte 
in materia di compensi.

Composizione e competenze
Il Comitato Compensi è composto da tre consiglieri nominati dal Consiglio di Amministrazione.

Il Comitato Compensi formula proposte sulla determinazione dei compensi degli esponenti 
aziendali, in ragione delle particolari cariche da essi rivestite, e, ove ricorrano le condizioni, i 
compensi degli altri organi previsti da leggi o dallo Statuto o eventualmente costituiti dal Consiglio 
(Comitati).

Le proposte formulate sono sottoposte all’approvazione del Consiglio di Amministrazione dopo 
aver acquisito il parere del Collegio Sindacale.

Nel corso del 2021 si sono tenute 6 sedute.

COMITATO NOMINE

Il Comitato Nomine è un comitato consiliare al quale è affidato il compito di supportare il Consiglio 
nel processo di nomina dei membri del Consiglio di Amministrazione e del Collegio Sindacale 
delle società direttamente e indirettamente partecipate da CDP.

Composizione e competenze
Il Comitato Nomine è composto dal Presidente del Consiglio di Amministrazione, 
dall’Amministratore Delegato e dal Direttore Generale del Tesoro.

Il Comitato Nomine verifica le esigenze di rinnovo dei membri degli organi sociali, nonché il 
rispetto dei principi e dei criteri del processo di ricerca e selezione degli stessi, fornendo pareri 
sulle proposte di nomina formulate dall’Amministratore Delegato.

Nel corso del 2021 si sono tenute 15 sedute.

2. COMITATI MANAGERIALI DI CDP E DI GRUPPO

I Comitati Manageriali di CDP e i Comitati Manageriali di Gruppo sono organi collegiali di natura 
consultiva composti dal management di Cassa Depositi e Prestiti S.p.A. e, laddove previsto, da 
figure manageriali delle società del Gruppo CDP soggette a direzione e coordinamento. 

I Comitati Manageriali sono 5 a livello aziendale e altrettanti a livello di Gruppo e sono chiamati 
a discutere e approfondire le tematiche gestionali di carattere aziendale e/o di Gruppo per gli 
specifici ambiti di competenza (es. rischi, finanza).

GARANZIA
DI ADEGUATI
ED EFFICACI
MECCANISMI
DI COORDINAMENTO
E DI GOVERNANCE
A LIVELLO DI GRUPPO 
CDP
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1.RELAZIONE SULLA GESTIONE

6. RAPPORTI DELLA CAPOGRUPPO CON
IL MEF
RAPPORTI CON LA TESORERIA CENTRALE DELLO STATO

La parte più rilevante delle disponibilità liquide della CDP è depositata nel conto corrente frut-
tifero n. 29814, denominato “Cassa CDP SPA - Gestione Separata”, aperto presso la Tesoreria 
centrale dello Stato.

Il decreto del Ministro dell’Economia e delle Finanze del 16 luglio 2021, che ha modificato il com-
ma 2 dell’art. 6 del decreto del Ministro dell’economia e delle finanze 5 dicembre 2003 ed aggiun-
to un comma 2-bis al medesimo articolo, ha stabilito che per gli anni 2021 e 2022 sulla giacenza 
del conto corrente n. 29814 sia corrisposto a CDP un interesse determinato sulla base di un tasso 
pari al minore tra il costo del Risparmio Postale sostenuto da CDP e il costo medio dello stock 
(consistenza) dei titoli di Stato domestici.

Gli aspetti operativi relativi alle modalità di gestione e di comunicazione dei flussi finanziari che 
interessano il conto corrente di Tesoreria n. 29814 sono disciplinati dal Protocollo d’Intesa tra il 
Ministero dell’economia e delle finanze – Dipartimento della Ragioneria generale dello Stato e la 
Cassa Depositi e Prestiti S.p.A.

CONVENZIONI CON IL MEF

In base a quanto previsto dal D.M. 5 dicembre 2003, CDP ha mantenuto la gestione amministrativa 
e contabile dei rapporti la cui titolarità è stata trasferita al MEF alla fine del 2003. Per lo svolgimento 
delle attività di gestione di tali rapporti, CDP ha stipulato due convenzioni con il MEF, in cui si defini-
scono gli indirizzi per l’esercizio delle funzioni a carico di CDP e il compenso per tale attività. 
La prima convenzione, rinnovata in data 20 dicembre 2021, con durata quadriennale dal 1° gen-
naio 2021 fino al 31 dicembre 2024, regola le modalità con cui CDP gestisce i rapporti in essere 
alla data di trasformazione, derivanti dai BFP trasferiti al MEF (articolo 3, comma 4, lettera c) del 
D.M. citato). Sulla base di questa convenzione, CDP, oltre alla regolazione dei flussi finanziari e
alla gestione dei rapporti con Poste Italiane, provvede nei confronti del MEF:
• alla rendicontazione delle partite contabili;
• alla fornitura periodica di flussi informativi, consuntivi e previsionali, sui rimborsi dei Buoni e sugli

stock;
• al monitoraggio e alla gestione dei conti correnti di Tesoreria, appositamente istituiti.

La seconda convenzione, da ultimo rinnovata in data 14 dicembre 2020 fino al 31 dicembre 2024, 
riguarda la gestione dei mutui e rapporti trasferiti al MEF ai sensi dell’articolo 3 comma 4 lettere 
a), b), e), g), h) e (i) del citato D.M. Anche in questo caso sono stati forniti gli indirizzi utili alla 
gestione, attraverso la ricognizione delle attività relative. Il ruolo di CDP delineato con questo 
documento, conformemente a quanto stabilito dall’articolo 4 comma 2 del citato D.M., attribuisce 
alla società la possibilità di effettuare operazioni relative a erogazioni, riscossioni e recupero 
crediti, la rappresentanza del MEF anche in giudizio, l’adempimento di obbligazioni, l’esercizio di 
diritti, poteri e facoltà per la gestione dei rapporti inerenti alle attività trasferite. Nei confronti del 
MEF, inoltre, CDP provvede:
• alla redazione di una relazione descrittiva di rendicontazione delle attività svolte;
• alla fornitura periodica di quadri informativi sull’andamento dei mutui e rapporti trasferiti, in

termini sia consuntivi sia previsionali;
• al monitoraggio e alla gestione dei conti correnti di Tesoreria istituiti per la gestione.
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A fronte dei servizi prestati il MEF ha riconosciuto a CDP una remunerazione annua per il 2021 
pari a 2,3 milioni di euro.
Ad integrazione della suddetta seconda convenzione in data 12 aprile 2013 è stato siglato un 
addendum al fine di garantire l’immediata operatività di quanto previsto dal D.L. 8 aprile 2013 n. 
35, relativo allo sblocco dei pagamenti per i debiti arretrati della Pubblica Amministrazione. Le 
previsioni normative di cui all’articolo 13, commi 1, 2 e 3 del D.L. 31 agosto 2013, n. 102, hanno reso 
necessaria la sottoscrizione, in data 11 settembre 2013, di un Atto Integrativo all’Addendum già 
stipulato tra la CDP e il MEF per definire i criteri e le modalità di accesso all’erogazione a saldo 
delle anticipazioni di liquidità per il 2014, a quattro atti aggiuntivi in relazione alle disposizioni di 
cui all’articolo 13, commi 8 e 9, del D.L. 31 agosto 2013, n. 102, agli artt. 31 e 32 del D.L. 24 aprile 
2014, n. 66 e all’art. 8, commi 6, 7 e 8, del D.L. 19 giugno 2015, n. 78.

In data 28 maggio 2020, la CDP e il MEF hanno sottoscritto la convenzione di cui all’articolo 115, 
comma 2, del D.L. 19 maggio 2020, n. 34, e in data 10 settembre 2020 l’apposito addendum  previsto 
dall’articolo 55, comma 3, del D.L. 14 agosto 2020, n. 104, volti a disciplinare la gestione del “Fondo 
per assicurare la liquidità per pagamenti dei debiti certi, liquidi ed esigibili”, istituito per fronteggia-
re l’emergenza Covid-19 con una dotazione complessiva di risorse statali pari a 12 miliardi di euro 
per il 2020, destinate alla concessione di anticipazioni di liquidità in favore degli enti territoriali, con 
una durata massima di 30 anni, specificamente rivolte al pagamento di debiti di tali enti maturati al 
31 dicembre 2019. Ha fatto seguito la sottoscrizione di ulteriori due addendum, in data 20 gennaio 
2021 e in data 11 giugno 2021, rispettivamente previsti dall’articolo 1, comma 834, della legge 30 di-
cembre 2020, n. 178 (debiti sanitari) e dall’articolo 21, comma 2, del Decreto Legge 25 maggio 2021, 
n. 73, convertito, con modificazioni, dalla legge 23 luglio 2021, n. 106 (debiti commerciali).
Nel marzo 2012 CDP ha sottoscritto la Convenzione tra la Banca d’Italia e le Controparti ammesse 
a partecipare alle operazioni per conto del Tesoro (OPTES) e da allora rientra stabilmente tra le
controparti ammesse alla suddetta operatività. CDP partecipa in via prevalente alle operazioni
effettuate dalla Banca d’Italia su autorizzazione del MEF mediante negoziazione bilaterale.

CDP ha proseguito la propria attività di gestione del Fondo Ammortamento Titoli di Stato il cui 
trasferimento da Banca d’Italia a CDP è stato disciplinato dall’art. 1, comma 387 della legge n° 190 
del 23 dicembre 2014 (Legge di Stabilità 2015 - Disposizioni per la formazione del bilancio annuale 
e pluriennale dello Stato). Le modalità di gestione del Fondo sono disciplinate dalla “Convezione 
per la gestione del Fondo Ammortamento dei Titoli di Stato” sottoscritta da CDP e MEF in data 30 
dicembre 2014, approvata e resa esecutiva con decreto del Dipartimento del Tesoro n.  3513 del 
19 gennaio 2015. In data 24 marzo 2016, CDP e MEF hanno sottoscritto l’”Accordo modificativo 
della convenzione per la gestione del Fondo Ammortamento dei Titoli di Stato” con il quale è stato 
rivisto il meccanismo di calcolo della remunerazione delle giacenze in essere sul Fondo.

In data 23 dicembre 2015 è stata perfezionata una nuova convenzione successivamente proro-
gata al 1° gennaio 2021 per la gestione finanziaria, amministrativa e contabile del Fondo Rotativo 
fuori bilancio per la cooperazione allo sviluppo con la quale il MEF affida a CDP:

• la gestione finanziaria, amministrativa e contabile del Fondo Rotativo, ex articolo 26 della leg-
ge 227/1977, relativamente: (i) ai crediti concessionali di cui all’articolo 8 della legge 125/2014, 
che possono essere concessi per finanziare specifici progetti e programmi di cooperazione
bilaterale; e (ii) ai crediti agevolati di cui all’articolo 27, comma 3, della Legge 125/2014;

• la gestione finanziaria, amministrativa e contabile del Fondo di Garanzia ex articolo 27, comma 3,
della legge 125/2014 per i prestiti agevolati concessi ad imprese italiane per assicurare il finanzia-
mento della quota di capitale di rischio, per la costituzione di imprese miste in Paesi partner.

Per l’esecuzione del servizio è stabilito un rimborso spese annuo forfettario pari a un milione di euro.
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1.RELAZIONE SULLA GESTIONE

GESTIONI PER CONTO MEF

Tra le attività in gestione assume rilievo quella relativa ai mutui concessi da CDP e trasferiti al 
MEF, il cui debito residuo al 31 dicembre 2021 ammonta a 2.269 milioni di euro, rispetto ai 2.872 
milioni di euro a fine 2020. 

Sono inoltre presenti, tra le attività gestite per conto del MEF:
• le anticipazioni concesse per il pagamento dei debiti della PA (DL 8 aprile 2013, n.35, DL 24

aprile 2014, n.66 e DL 19 giugno 2015, n.78), il cui debito residuo al 31 dicembre 2021 ammonta
a 5.321 milioni di euro, rispetto ai 5.525 milioni di euro a fine 2020;

• le anticipazioni di liquidità concesse agli enti territoriali a valere sulla “Sezione per assicura-
re la liquidità per pagamenti dei debiti certi, liquidi ed esigibili degli enti locali e delle regioni e 
province autonome per debiti diversi da quelli finanziari e sanitari” del “Fondo per assicurare
la liquidità per pagamenti dei debiti certi, liquidi ed esigibili”, istituito ai sensi dell’articolo 115, 
comma 1, del Decreto Legge 19 maggio 2020, n. 34, convertito, con modificazioni, dalla legge
17 luglio 2020, n. 77 (“D.L. 34/2020”), il cui debito residuo al 31 dicembre 2021 ammonta a 2.030
milioni di euro, rispetto ai 2.089 milioni di euro a fine 2020.

Tra le passività si evidenzia la gestione dei Buoni Fruttiferi Postali, trasferiti al MEF con la trasfor-
mazione di CDP in S.p.A., il cui montante, alla data di chiusura d’esercizio 2021, è risultato pari a 
50.609 milioni di euro, rispetto ai 57.833 milioni di euro al 31 dicembre 2020.

Ai sensi del citato D.M., CDP gestisce anche determinate attività derivanti da particolari disposi-
zioni legislative finanziate con fondi per la maggior parte dello Stato. Le disponibilità di pertinenza 
delle predette gestioni sono depositate in appositi conti correnti di Tesoreria infruttiferi, intestati 
al MEF, sui quali CDP è autorizzata a operare per le finalità previste dalle norme istitutive delle 
gestioni.

Tra queste occorre evidenziare il settore dell’edilizia residenziale, con una disponibilità sui conti 
correnti di pertinenza al 31 dicembre 2021 pari a 2.543 milioni di euro, e le disponibilità per i patti 
territoriali e i contratti d’area pari a 381 milioni di euro.

7. INFORMATIVA SULLA DICHIARAZIONE
CONSOLIDATA DI CARATTERE
NON FINANZIARIO DEL GRUPPO CDP
Per quanto concerne le informazioni riguardanti la dichiarazione consolidata di carattere non finan-
ziario ex D. Lgs. 30 dicembre 2016, n. 254, si rinvia al documento separato “Bilancio Integrato 2021”, 
oggetto di approvazione da parte del Consiglio di Amministrazione e pubblicato congiuntamente alla 
presente relazione finanziaria annuale. 
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. DELIBERAZIONE DELL’ASSEMBLEA

DELIBERAZIONE DELL’ASSEMBLEA

L’Assemblea, udita l’esposizione del Presidente, con il voto espresso per appello nominale, all’unanimità

delibera

di approvare di destinare l’utile di esercizio, pari a Euro 2.367.381.153
(duemiliarditrecentosessantasettemilionitrecentoottantunomilacentocinquantatre) come segue:

• euro 35.152.047 (trentacinquemilionicentocinquantaduemilaquarantasette) a riserva indisponibile di utili ai sensi dell’art. 6 del D.
Lgs. n. 38/2005;

• euro 1.284.323.057,60 (unmiliardoduecentoottantaquattromilionitrecentoventitremilacinquantasette virgola sessanta) - pari ad
euro 3,80 (tre virgola ottanta) per azione - a titolo di dividendo destinato agli azionisti, da versare entro 30 giorni dalla data odierna;

• euro 1.047.906.048,40 (unmiliardoquarantasettemilioninovecentoseimilaquarantotto virgola quaranta) a nuovo.

Si riporta di seguito il prospetto riepilogativo della destinazione dell’utile d’esercizio:

Prospetto riepilogativo dell’utile d’esercizio

(euro)

Utile di esercizio 2.367.381.153,00

Dividendo 1.284.323.057,60

Riserva indisponibile di utili ai sensi dell’art. 6 del D. Lgs. n. 38/2005 35.152.047,00

Utile a nuovo 1.047.906.048,40

Dividendo per azione (*) 3,80

(*) Escluse le azioni proprie in portafoglio.
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